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A Costantinopoli hanno prodotto la mi
gliore impressione le notizie provenienti 
dalla Grecia, e fu salutata la composizione 
del nuovo ministero come un pegno sicuro 
della pace. I dispacci odierni già ci an
nunziano la convocazione della Camera 
greca, e noi potremo ben presto valu
tare quanta forza avesse colà iì partito 
della guerra deducendolo dalle discussioni 
che saranno naturalmente provocate in seno 
alla rappresentanza nazionale, quando i 
nuovi ministri esporranno il corso delle 
ultime trattative diplomatiche, che occasio
narono la nuova composizione ministeriale. 

I giornali di Francia nonché quelli di 
Germania ricevono dai loro corrispondenti 
di Madrid la notizia che la fusione fra i 
due rami della famiglia borbonica acquista 
sempre maggiori probabilità; e anzi secondo 
quanto ne riferisce un corrispondente del 
Constitutionnel sarebbe già concluso un ac
cordo fra la regina Isabella e don Carlos: 
accordo secondo cui V ex regina di Spa
gna abdicando in favore del proprio figlio, 
il principe delle Asturie, questi sali
rebbe al trono sotto la reggenza di don 
Carlos, il quale dal canto suo rinunzierebbe 
ai propri diritti sulla Corona; rimanendo 
inoltre ristabilita la legge Salica. Questo 
accomodamento che, avvicinando le duegran-
di frazioni del partito monarchico, darebbe, 
secondo il Constitutionnel, a tutti gli uo
mini moderati una nuova forza per strap
pare la Spagna all'anarchia che sempre 
più la minaccia, i lettori lo ricordano, ci 
era già preconizzato da un dispaccio che 
la Presse di Vienna avea ricevuto da Roma, 
e il cui tenore abbiamo riferito nel n. 33 
del nostro giornale. La stessa Presse di 
Vienna in una sua corrispondenza da Ma
drid occupandosi della possibilità del Diret
torio propone un dilemma che noi trovia
mo giustissimo : « 0 il governo del Diret
torio, essa dice, sarà peggiore dell'attuale, 
e la nazione lo rifiuterà; o sarà migliore, 
ed allora la monarchia diverrà inutile, im
possibile. » In conclusione il giornale di 
Vienna scorge Tunica salvezza per la Spa
gna nell' accordo sopraenunciato. Oggi si 
radunano le Cortes, e già da più giorni i 
deputati accorsero in gran numero a Ma
drid. Se nella nuova assemblea penetrasse 
la persuasione che la dinastia borbonica 
ritemprata da un recente patto di fami
glia sia tuttora degna della Corona di Spa
gna, speriamo che almeno non si trascu
rerà di assicurare alla Nazione nelle forme 
determinate e precise di un nuovo Statuto 
iutte quelle guarantigie che impediscano il 
ritorno sulla Spagna di un governo oscu-
jantista e prevaricatore.. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
t 

Firenze, 11 febbraio. 
La Gazz. ufficiale pubblicò il discorso J 

pronunziato dal ministro della Real Casa, J 
marchese Gualterio, nell'annunziare il de
creto che assegna sulla cassetta particolare 
del Re 30,000 lire per gli scavi d' Erco-
lano. Quel che si è detto tante volte del 
poco tatto del marchese Gualterio si è ve
rificato questa volta nella frase in cui egli 
così si esprime : La nazione dice che il He 
ha sacrificato la sua lista civile alla causa 
d'Italia. 11 fatto è vero, e la storia lo re
gistrerà come onorevolissimo per il sovrano 
iniziatore dell'unità d'Italia ; ma oggi non 
istà bene al ministro della Real̂  Casa del 
Re il dirlo pubblicamente nell'alto iu cui 
compie una cerimonia ufficiale, tanto più 
che il Re è per natura affatto alieno da 
ogni apparenza di vanto per il moltissimo 
che ha fatto. A parte questo, il decreto del 
Re è piaciuto immensamente non solo a 
Napoli ma a tutta 1* Italia. 

Torna a galla la questione, che fin dal 
principio della discussione della legge am
ministrativa si elevò come pregiudiziale, 
quella cioè della maggiore autonomia co
munale e provinciale: L'onor. deputato Pe~* 
ruzzi proporrà un emendamento perchè la 
deputazione provinciale sia liberata dalla 
presidenza del Prefetto. La Riforma chiede 
anch' essa presso a poco lo stesso, il Diritto 
ne è contento; e a questa condizione si 
crede che passeranno le altre riforme, spe
cialmente le delegazioni governative. Giova 
però disingannare coloro che credono una 
grande riforma in senso liberale quella di 
togliere al Prefetto la presidenza della de
putazione provinciale. In questo ufficio il 
Prefetto non fa altro che richiamare la 
deputazione provinciale ad una seria con
siderazione degli inconvenienti che qualche 
deliberazione può avere in pratica, o della 

j contraddizione in cui essa può trovarsi con 
le leggi. Egli in ultima analisi risparmia 
quei reclami e ricorsi contro deliberazioni 

I poco maturate, che se egli mancasse si 
renderebbero assai più frequenti. Perocché 
non si può comprendere il decentramento, 
e l'autonomia provinciale senza il diritta 
di ricorso al Re contro le deliberazioni in 
cui i Comuni o i privati fossero interessati. 
Credo quindi che per avere una libertà di 
apparenza s'incontreranno molti ostacoli 
nell'esercizio di essa, e non si sarà fatto 
nessun guadagno. Del resto è una prova 

| che si può fare e nella quale non e' è nes-
* sun grave pericolo. P. 
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Va circolando una petizione, alla quale 
ormai aderirono parecchi avvocati della 
città e provincia sul proposito della unifi
cazione legislativa che tanto preoccupa il 
ceto legale veneto. 

Mentre anche noi la pubblichiamo quale 
ci venne oggi comunicata, ci consta che 
un' altra petizione in senso contrario alla 
seguènte, sta per essere redatta colle firme 
di molti avvocati. 

All'onorevole Presidenza della Camera 
dei Deputati, 

La necessità di estendere alle Provincie 
Venete ed a quella di Mantova le leggi del 
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Regno, fu in massima riconosciuta fino dal
l'epoca dell'annessione, e fino da allora ve
nivano applicate a questi paesi particolari 
disposizioni amministrative e finanziarie, ed 
anche talune di giudiziarie, come quelle sulla 
maggiore età, e quelle riguardanti i reati 
politici e la stampa. 

Ma questa opera unificatrice, che ha quasi 
raggiunta la meta per le leggi amministra
tive e finanziarie, non fu del pari attuata pei 
le materie giudiziarie, abbenchè le esigenze 
dei principii politici nazionali e di quelli e-
conomici, tanto ir.fluenti alla prosperità dello 
Stato, ne facessero eguale reclamo. —• Il pro
getto di introdurre nelle leggi da promul
garsi nel Veneto qualche più urgente miglio
ramento, le commozioni politiche, le gravi 
quistioni della finanza, le crisi ministeriali, 
e d'altra parte l'aquietamento del paese, che 
pur sapeva indispensabile il pareggiamento e 
perciò lo riteneva prossimo, furono altret
tante cause, per le quali V unificazione legi-
slativa giudiziaria subì e subisce ritardo. 

E queste Provincie sono fatte ogni giorno 
più conscie degli inconvenienti che derivano 
dalle leggi austriache, inconvenienti che spe
cialmente per la giustizia penale si riscon-
trano nella mancanza dei giurati e nelle san
zioni per crimini contro la religione, per la 
giustizia civile nei vincoli della proprietà e 
nella limitazione al tasso degl'interessi. 

Che se poi si riflette ai divario della le-
• L , 

gislazione qui vigente con quella che sta
tuisce nelle altre parti del regno sulla ca
pacità giuridica delle persone, sul matrimo
nio e sulle successioni, vedesi di continuo 
minacciato l'ordine stesso della famiglia. 

Ne pure possono senza grave difficoltà ri
cevere razionale applicazione quelle partico
lari disposizioni delle leggi italiane, qui at
tivate, perocché esse suppongono altre leggi, 
che cmi mancano, ed alle quali esse sono in
timamente collegate e connesse. 

A questo stato di cose è urgente di ripa
rare, e dacché la risoluzione di tenere le 
leggi austriache sarebbe contraria al sistema 
adottato arditamente per le altre Provincie 
del Regno, e dacché tale risoluzione si ma
nifesta impossibile più che difficile perchè 
dovrebbesi rivedere l'intera legislazione au
striaca e metterla in accordo con quella che 
vale a Firenze, a Napoli, a Torino, a Milano 
e a Palermo, l'unico partito che si presenta 
attuabile è quello dell' introduzione delle leggi 
italiane. 

Questo partito, a cui già accenna anche 
l'opinione pubblica allora che indaga le ri
forme da attuarsi nei codici nazionali, è 
quello accolto dall'onorev. ministro guarda
sigilli De Filippo nel progetto presentato alla 
Camera nella tornata 18 aprile 1868, pro
getto iu cui veniva anche sciolto il dubbio 
relativo alla suprema magistratura dello Sta
to, che pub dirsi la pietra angolare dell'edi
ficio giudiziario. 

Il progetto dell'onorevole De Filippo non 
fu che presentato, e dopo la sua presentazione 
un altro anno quasi è trascorso senza che ve
nisse tolto alcuno degli inconvenienti che si 
deplorano nel Veneto; le aspirazioni deli'ot-

timo nocquero anche questa volta al più mo
desto desiderio del bene, e già che si prevede 
che per tutto V anno 1869 la condizione di 
queste Provincie non potrà cangiarsi. 

E* per ciò che i sottoscritti, seguendo anche 
l'esempio di illustri avvocati di Venezia, e 
confortati dal voto di parecchie notabilità 
commerciali, muovono istaaza al Parlamento 
onde abbiasi ad introdurre nel Veneto e nella 
Provincia di Mantova la legislazione nazio
nale col 1 gennaio 1870. 

Sola eccezione vorrebbero fatta pei Codice 
statuente penale : quello del 1859, che regge 
gran parte del Regno, già moralmente esau
torato dacché venne compilato il progetta 
d'un nuovo, se fosse attuato nel Veneto non 
potrebbe avere che una vita affatto precaria 
ed effimera, ed importerebbe lo sconvolgi
mento di tutto intero un sistema, e la neces
sità di non lievi e poco durevoli mutazioni 
negli stabilimenti penali, laddove il progetto 
ormai compiuto potrebbe nello spazio di pochi 
mesi costituire l'unica legge penale di tutto 
lo Stato, consona alle norme di reggimento 
politico, ai desiderii della scienza, alla nostra 
indole ed alle nostre abitudini. 

Che una seria e meditata opera di revi
sione reclamino gli altri rami della italiana 
legislazione, i sottoscritti sono ben lungi dal 
disconoscere ; e mentre fanno voto che sia al 
più presto cominciata, riterrebbero soverchia
mente dannoso l'attenderne il compimento 
prima dell' unificazione, è assai più conforme 
invece agli interessi delle provinole venete e 
di Mantova lo avere fra breve una legisla
zione, sia pure imperfetta, ma della quale i 
principii fondamentali, non ostante qualsiasi 
riforma, rimarranno pur sempre saldi e in
concussi. 

Come poi alcune modifioazionf, praticamente 
più necessarie, potrebbero essere fatte senza 
alterare V economia generale delle leggi da 
attuarsi, così i sottoscritti non lasciano di 
esprimere sommesso il desiderio che in occa
sione della legge unificatrice esse siano prese 
in considerazione. 

Nei riguardi del diritto civile quanto mag
giormente preme di veder corretto, non nel-
V interesse esclusivo del Veneto ma in quello 
generale dello Stato, e che presenta un carattere 
di vera urgenza, perche ogni interruzione vale 
a produrre irreparabili inconvenienti, si è l'ac
certamento della qualità di eredo nell'inte
resse dei terzi, affinchè consti chi debba ri
guardarsi come crede apparente nei sensi 
dell' art. 933, del Codice civile, e sia con ciò 
completato il sistema della trascrizione ipo
tecaria (art. 1933, n. 2 Codice civile). 

Nella materia commerciale, a non parlare 
dei mandati commerciali e dei contratti di 
assicurazioni e di trasporto, ohe non disci
plinati dal Codice possono formare oggetto 
di leggi speciali, sarebbe da togliere con 
semplicissima modificazione od aggiunta agli 
art. 196 e 223 del Codice di Commercio, il 
divieto dell'emissione di cambiali sul luogo 
del pagamento e della girata in bianco, che 
minaccia gì' interessi del Veneto nei suoi rap
porti coll'estero. 

Riguardo al rito civile i maggiori appuaii 

*L 

m 



GIORNI LE DI PA DOVA 

• 

1 

tì 

fflPr SJ-W* 

delle Curie lombarde e venete» concordi in 
ciò con altri gmreconsulti^a p$8cindere dalla 
costituzione della Suprema Magistratura, si 
limitano alla necessiti ffi mandati à^èoiali è f 
al procedimento taugn incidènti, e i sotto
scritti, assentendo al sistema della Cassazione, 
non credono soffermarsi alle^ueationi di mi
nor conto, e rappresentano l'inconveniente | 
che'dallo sperimento delia prova e di altre * 
controversie incidenti si possa formate una 
vera causa in una causa. 

Altro argomento, su cui i sottoscritti si 
permettono di richiamare l'attenzione del Par
lamento, e quello delle tasse giudiziarie, troppo 
varie, ad ogni passo ricorrenti e sproporzio
nato all'entità degli affari, inconveniente ri
conosciuto già dal ministro De Filippo e al 
quale potrebbesi porre riparo senza soverchia 
difficoltà. 

Conchiudendo, 
i sottoscritti domandano dalla autorità del 
Parlamanto: 

Che Vanificazione legislativa per le Pro
vincie venete e di Mantova si effettui nelle ma
terie civili e commerciali, e nella parta proces
suale della legge penale col 1° gennaio 1870 
e nella parte statuente penale colla promul
gazione del nuovo Codice. 

Esprimono poi sorumessamente il vivo de-
desiderib che in occasione della legge di uni
ficazione sieno modificati il Codice Civile pel-
l'accertamento della qualità di erede nel!' in
terasse dei terzi, ìl°Codice di Commercio nel 
divieto dell' emissione di cambiali Bui luogo 
di pagamento e della girata in bianco, e le 
leggi di rito civile nella procedura per gl'in
cidenti e ntl modo di esazione dello troppo 
varie e ad ogni passo ricorrenti tasse giudi
ziarie da mettersi in più giusta proporzione 
colFentità degli affari. 

di lire dieci o più. Or bene, mentre nel 
mese di gennaio dell' anno scorso ali1 ufficio 
del bollo di Milano furono applicate' sol
tanto 6600 marche da bollo di centesimi 10 
equivalenti alla somma di lire 660, nell'ora 
scorso febbraio ine furono invece rilasciate 
88,000 da cent. 5, che danno la somma di 
lire 4450. Cosicché se in ogni mese èucces-

doveva dieciotto anni più tardi vincere ed 
umiliare a Sadowa? Non si pub che deplo
rare di vedere in questo momento alcuni 
giornali greo, invasi da uno spirito ben na
turale,'intimare al governo di dichiarare la 
guerra alla Turchia e minacciarlo, in caso 
di riputo, di una rivoluzione. Giova sperare 
che la maggioranza del popolo greco saprà 

sivo l'applicazione delle marche da bollo al- respingere questi perniciosi consigli, 
l'ufficio locale darà un risultato uguale a~| Il nostro corrispondente di Costantinopoli 
quello del mese scorso, mentre dove invece i fa benissimo osservare che le misure prese 

Milano, dalla Turchia hanno aggiunto un danno ir-

lesia e Debarbieri il brih barca, ivi costrutto 
d'incarico del signor Antonio Pendibne fa 
Erasmo e soci della portata di tonnellate 800» 
Gli fu imposto il nome di Princìpr.ssa Mar-
gherisa. (Movimento) 

TORINO. — Lo fe3te carnovalesche riusci
rono tutte assai bene e furono principalmente 
rivolte a scopi dì beneficanti. 

MILA.NO. — La nostra Camera di com
mercio ed arti ha nell'ulti ma sua seduta nel-
i' unanimità votata la proposta del sig. Pa
droni, e cioè che la Camera abbia ad iute--
ressarsi presso il ministero silo scopo di far 

andar sempre aumentando, la sola 
darà' per tale Categorìa, quanto negli anni reparabile al commercio greco e che i pre- .,„ , . . T , „ , -
precedenti l'erario introitava in tutto lo Stato, parativi di guerra hanno completamente e- introdurre anche in Lombardia lo stesso si 

Più importante ancora è iFfisultato otte- 1 saUrìto le finanze aréllà Grecia. 1 sterna già vigente in Piemonte, quanto all'os 
nuto dalle modificazioni alle tasse sulle cara- { Ma una guerra non farebbe che gettare la servanza delie feste obblig storse invitando 
biali. \ nazione greca in una rovina completa. Voler a11 u o p o a u c h e l e a,fcre Camer t3 » Commercio 

In passato, a cagione in parte della so- ! lottare senza risorse e senza denaro un ne* 
verchia elevatezza della tassa a cui andavano 5 mico dieci volte più forte, e che, per soprap-
soggette le cambiali superiori a li 1000, e in ! più, è sostenuto dalla maggioranza delle po-
parte per la poca abitudine che esisteva in ;; tenze europee, sarebbe commettere un sui-
commercio di soggettarle alla dovuta tassa, ! oidio nazionale. 
l'introito dell'erario era su tale categoria pres- | Voler attizzare il fuoco della rivoluzione e 
soche nullo. Invece ÌQ quest'anno essendosi .tentare di abbattere un giovane monarca 

tutto ligio alla sua nuova patria sarebbe lo 
.stesso che prevenire i voti che formano ine 

*A . 

la tassa abbassata per" alcune somme di circa 
un terzo e per altre perfino della metà, ed 
essendosi inoltre per legge dichiarata la nul
lità delle cambiali ed altri recapiti'di com
mercio, con regolarmente ed originàriamente 
muniti del bollo legale, abbiamo che nell'ora 
scorso mese di gennaio, nel solo ufficio del j Grecia saprà far prova di «buon 
Bollo in Milano, si sono applicate marche da * 
bollo sulle sole ' " " 

ad appoggiare una tale domanda per quanto 
sì riferisco al loro distretto giurisdizionale. 

(La fonia di Milano) 
NAPOLI. — Sua Maestà mandava Ire 1000 

al rettore della università perchè servano a 
provvedere dei necessari strompnti e disegni 
.la nascente scuola, gratuita di meccanica pra
tica per gli operai, fon lata per cura del mac
chinista dell' università, signor Bandini. 
'"' '"Ferdinando II di Borbone con un de

mici più accaniti delia nazione greca, ga* j creto dichiarava proprietà sua Pompei ed Er-
rebbe mostrare al mondo che a nazione greca Cplano. Francesco di Borbone fa scrivere da 
non, è ancora matura per 1 indipendenza; • TJiloa e **m®Kmm wwms . 
Le notizie di Atene ci fanno'—- * " 
/ « S i i • U-.'i(WeMi t 'J Ari v « . —i a-^r 1 —— ---- —.—-. . îvw»« aujjtu •.«!». {"vi» •*«!•'»•"• '».»au e DB- - FunaiP' — vìLiorio ili 
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Dall' Italia Militar e del 9 togliamo il se-
uente ordine del giorno che il generale Ca-
iorna, cessando dalla missione affidatagli, 

emanava alle truppe da lui dipendenti: 
Ufficiali, soWufficiali e soldati delle divi

sioni di Bologna e di Parma. 
Col dichiararmi contento di voi sono l'eco 

delle generali testimonianze e dell'universale 
coscienza. 

Le fatichete privazioni durante in questa 
inclemente stagione, le avete sopportate con 
animo gagliardo col solo pensiero ed intento 
<ii soddisfare ad un dovere, sebbene penoso, 
perchè esercitato verso concittadini traviati. 

Onore a voi, onore ai vostri capi, dai quali 
siete si maestrevolmente è patriotticamente 
guidati ed inspirati. 

Voi tutti in ogni contingenza siete sempre 
eguali a voi stessi. 

Parma, 31 gennaio 1869. 
Il luogotenente generale eomand. interinale 

delle truppe nella Media Italia 
R. CADORNA. 

pel rappresentativo 
giorno, mentre, come abbbiam detto, in pas«. 
sato venivano quasi tutte emesse, senza as
soggettarle a bollo di sorta. 

Se dunque le nuove modificazioni delle,, 
leggi di registro e bollo ora in vigore da
ranno in ogni loro parte risultati identici a 
quelli delle categorie summenzionate, v'è ogni 
motivo di credere che gli aumenti previsti" 
per le modificazioni alla legge promulgare, e 
ì quali si calcolavano a, circa diciotto milioni, 
saranno poco b tanto superati. Questi risulta • 
ti ci dimostrano altresì nel modo più evi-i 
dente che le tasse e i diritti erariali, quando 
sono ridotti a una misura molto tenue, e 
applicati a una moltiplicità di enti, danno 
allo Stato notevoli profitti, senza che sieno 
accompagnati dalle maledizioni e dalle la-' 
grime dei contribuenti, i qualj/quar.do l'ap» 
pli'cazioae è fatta in modo da risparmiar loro 
frequenti molestie, non si accorgono quasi1 

del peso che loro cagionano, .< 

età al vero proprietario, 
. _ . danaro della sua borsa 

JA privata dà opera onde quésta proprietà si ac-
zione della Conferenza. Essa può, 'farlo senza j cresca e la dottrina si tramandi dai vecchi 
onta e senza disonore, grazie alle concessioni ai giovani, o che questi sieno agiati.,p che 
cho la Russia ha potuto strappare a di lei Irimo poveri, (Pico. Qiorn.) 
favore a'suoi nemici. Ch'ella segna ì'esem- r —• Il ministro dei lavori pubblici ha con

chiuso definitivamente Ja convenzione per la 
concessione .delle. §linee Calabro-sicule .qo.n le 
Case "Waring è Lowinger di Londra ; e sono in 
corso con le case medesime d< He trattative per 
la concessione di una|linea ferroviaria diretta 
-Firenze-Napoli, Per,ambedue queste costru-

pio della Russia;-, ch'essa si raccolga in se 
stessa ; che essa di fortifichi e trastormi la 
sua situazione interna; eh'essa lasci i germi 
di morte 'ohe nasconde, V impero ottomano 
compiere la,loro opera #i dissoluzione; ch'essa 
abbandoni al corso naturale degli avveni-
meati la cura di terminare, la crisi che tra- aloni si adotterebbe il sistema Peli, (id.) 
Vtipjiia hi Turchia I { I *j^^^%-mti^wam&**^~~«*''-' * 

Ogni intervento nel momento attuale non ì - • . 

NOTIZIE 
i * 

i 

La Gazzetta di Mosca ha questo note
vole articolo: ••*• 

< Noi simpatizziamo vivamente co'senti
menti patriottici del popolo greco, e noi com
prendiamo il dolore ch'esso deve provare 
veggendo i suoi fratelli cretesi ricadere sotto 
l'odioso giogo della Turchia o ciò in onta di 
enormi sacrifizi e di una lotta eroica di tre 
anni ; nullameno, noi non possiamo impedirci 
di d chiarare che i greci commetterebbero la 
"liti imperdonabile colpa se essi ricusassero 
ii sottomettersi alla decisione della confe* 

renza. Questa decisione comunque dolorosa 

servirebbe che a prolungare i giorni del mo 
ribondo. In presenza dell'agonia della Tur
chia si può. aspettare tranquillamente l'ora •« p . , . ^ . v*,T, A . „•„ i U j l l aft 
della successione, e se la Grecia vuole assi- 'I SPAGNA. - L Agenda Eavas ha il se
ccarsi la parte chele spetta legittimamente 8 u e n t e telegramma: , f , , . 
in questa eiedità, non conviene ch'essa svolga Mauri(!,» teDoraio. 
in se stessa dèi germi dissolventi, bisogna ; La Gazzetta pubblica un decreto di Zo-
che li soffochi e che conquisti ' col padroneg- rilla che dichiara valevoli in Ispagna i cer-
giare sé stessa e con una condotta piena di-, tifica ti di studi e i titoli dì prefatore rila-
saviezza e di maturità il diritto al'rispetto Bdati dagli istituti pubblici d'insegnamento 

- -• ^ : - di Portogallo. Pubblica inoltre un trattato 
|,d'estradizione tra Spagna e Portogallo. 
!: BOEMIA, 10.,—. Le Luogotenenze, della 
ì Boemia e Moravia devono fra poco incomin» 
\ ciare i lavori preparatorii per la riduzione 
i ad un identico principio degli Statuti dei due 

e alla fiducia dell'Europa. IH Ti i 

• r - « V * -

CRONACA VENETA 

VERONA,, — La direzione generale della 
Banca Nazionale nel Regno d'Italia, avendo 
la pietosa consuetudine ogni anno di desti • 
nare un ingente somma da erogarsi in atti di 

eneficenza, ripartendola fra ì num^osi suoi 
stabilimenti secondo le relative importanze, 

.1 i 

. 

Riportiamo dal Secolo di Milano il se-
guente interessantissimo articolo: 

• * l 

Di alcuni effetti delle modificazioni 
al la legge sul r eg i s t ro e bol lo. 
Col 1 gennaio dell'anno corrente comin

ciarono ad andare in vigore le modificazioni 
introdotte alle tasse di registro e bollo con 
legge del luglio dello scorso anno, ed è per
ciò intéressante il conoscere quale maggior 
introito abbiano recato nelle casse dello Stato 
nel mese di gennaio,.'per poter calcolare ap
prossimativamente qual beneficio saranno per 
irodurre in tutto l'anno alle finanze dello 
.tato. e 

Mentre aspettiamo dai giornali della capi
tale di sapere quale sarà stato l'introito 
dipendente dalle tasse di registro e bollo in 

: tutto lo Stato, siamo in grado òU far cono
scere ai nostri lettori quello per alcune ca
tegorie dell'ufficio di bollo di Milano. Queste 
risultanze sono tali da far sperare che le pre
visioni fatte dai ministri e da diversi depu
tati, quando Tanno scòrso si discussero in 
Parlamento le modificazioni alle leggi delle 
tasse di registro e bollo, saranno superate. 

Ognun sa che fra le modificazioni intro
dotte alia legge del bollo, vi flanella di ab
bassare da 10 a cinque centesimi la. tassa che 
9\ applicava alle quitànze di pagamento dei 
• - " . i . marittimi o di dogana e dei dazi di 

delle 
inoltre 
somme 

fenda la dignità della corona e della nazione 
greca. 

Gli stati come gli individui devono, in 
certe circostanze, saper dominare i loro più 
legittimi risentimenti. Non sarebbe ragione
vole di voler lottare contro ostacoli insupe
rabili. 

- \m X L fr 

Conviene sapere aspettare, per preparare 
in silenzio i mezzi di vincere questi ostacoli, 
anzi qualche volta bisogna sapere dare un 
poco indietro per superarli di un salto ar
dito e sicuro. "! 

La Russia stessa può Servire di esempio 
ai greci.. Fa tredici anni, la Russia aveva 
certamente più risorse per continuare la guerra 
che non ne ha attualmente J[a Gracia per 
impegnarla, e- nulla meno il nostro governo 
ai è deciso ad accettare la pace di Parigi. 

La Russia ha perduto per questo qualche 
cosa della sua forza e della sua dignità? \ 
Come i nostri contemporaenì, i nostri discen-
Sdenti non dovranno rendere piena giustizia 
al monarca ed alla nazione che hanno saputo 

paesi ;! il progetto definitivo verrà redatto più 
tardi dal Ministero per esser poscia presen
tato alle D eie. 

j PRUSSIA, 10. - Oggi si dà un pranzo 
,,al reale palazzo in onore del Principe di 

Montenegro. Il Principe ieri fu visitato dal 
cónte di Bsmark. 

^BAVIERA, 10. --Si assicura che il Prin-
«,„,„ ,„ kume ....... J -* » 4...» . .- .- . .-1 ^ " " ^ ^ ^ J i , ^ " 0 ^ 1 » ? * - . ; cipe di Hohealohe propugna con tetta tema 

ma ,di h. 30.0 il Consiglio amministrativo* della ' «(S-oia la fnrma7irmn di una T<V,ii>rwinn(> dal 
[.medesima, pila preposizione del Direttore ne S S f l l l M b . W i ? ^ l H ^ Ì ™ X 

stabili la ripartizione in^L. 100 alla Congre-
nnr,inr>n Ai 7 * l , » i U À C\(\ « ~14 k.Ai\ì T_i? i.lTl -

sud sulle basi di un contratto iudipendente. 
*; RUMENIA, 9. — La Camera impose ai gazione divarila, 100 agli Asili Infantili e T" ««launiswMft - u& w » ; i m p o i » ai 

100 àllvIstÌtuto dalli artig^aneili. , , • governo con 68 voti contro 42 dj annullare :! ' A«„i...!ii-^J' „_. *„;."«i'-;;.. V ' -• la nomina del generalo Macedonaki. Tale ri-

essere e all'avvenire del figlio del Popolo, 
(Arena) 

i M 
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NOTIZIE ITALIANE 

alle deposizioni Antonowitsch, BiHotie,wIfe8,ch 
; e Stanfeowitsch, ma il principe Karageorgie-
• witsch le dichiarò infondate, porohfe strappate 
|i dalla tortura, 

* 

rh 

: A ! i * V ^ . . ' 

«t%4 ^v«^uV* , ^>^^J i i i ^*^ , 4 ^^y^*^ > ** v * % , *^ , 

* * ' 4 f r ) i 
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CKOMCA CÌT 
( E NOTIZIE VARIE 

« m fas FIRENZE. ~- Nessuno crede alle voci di 
crisi ministeriale totale o parziale, che in * 
mancanza di meglio si fecero circolare gli I 

ì ultimi giorni di carnevale! f Commissione ppovluolstSc d ' n p -
(Qazzètia dell'Emilia) > peli© per l'esame dèi ricorsi contro gliac-

Da notizie che crediamo esatte, scrive certamenti fatti dalle Commissioni consorziali 
P Esercito dell' 11 corr., ci risulta che (negli - e comunali pei redditi di ricchezza mobile nel 

Parma ai sott' ufficiali .periodo dal 1 .genp*. 1868 al 30 giugno 1869: c o m ^ ^ e ^ , W X ^ S r S » 1 ^ | t e 3 t ^ m / f T aUott'ufficiali 

ttiuT^S : MSPche erano stati «*•a 
di lfìzionp? yucgu coauii. 

;E V Italia avrebbe potuto giungerò allo! ~" 
stato attuale se non si fosse sottomessa più ;™g™ *» convocato in Firenze gli azionisti 
di una volta alla forza degli avvenimenti! ; Pel 2 5 corr- n e l l o e a l e della Borsa. (Dir.) 
Se Vittorio Emanuele non avesse accettato ì •—'Se non siamo male informati S. M. il 
la pace di Villafranca, sarebbe adesso re j -xe partirà sabato prossimo da Napoli. I reali 
d' Italia? 5̂ che sarebbe attualmente la ì prìncipi Umberto e Margherita prolunghe-
Prussia, questa Prussia che nulla può saziare ^ a o ancora il loro soggiorno in quella po
che tutto vuole assorbirei, e se a Olmiitz e : Polosa città. •(Gai*. delVEm) 
a Francoforte essa non avesse prudentemente j GENOVA. — Il giorno 6 del volgente feb-
ceduto davanti a questa stessa Austria che * braio era ?axato dal cantiere dei signori Ce-

i l , • 

¥ i ì 

6 I V Ì ; - - ; (>v; -M | 

Àvv. Francesco Ddlla Giusta. 
1 * • 

Favaron avv. Antonio delegato effetb. elettivo 
Wollemburg dott. Gius. » » » 
Cervini avv, Alfredo » * goverti. 
Levi avv. Giacomo seniore » » » 
Fava dott. Gio. Batt. delegato suppl, elettivo 
Cerato cav. dott. Carlo > » » 
Fusari dott. Bortolo », » govern. 
Maluta Giov. Batt. » » » 

Dalla R. Prefettura di Padova, 
Padova, li 10 febbraio 1869. 

Il Prefetto 
G. GADDA. 

• 
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GIORNALE DI PADOVA 
4mMam*wxmBmmammmn (Mfc 

l iane» popolare di Padova. — Do
menica in-Sala Verde municipale alle ore 11 
«si terrà l'adunanza annuale della nostra 

TBàneà Mutua Popolare la quale, come è noto 
•t a tutti, in sì breve giro di tempo è cresciuta 

Gomitato Padovano, io mi sento in debito e 
mi faccio un piacere di porgerne alla S. V. 111., 
che n' è il Presidente, i miei più vw rin
graziamenti, con preghiera^ di volersi anche 

zionale susseguita all'antica, ma le cui prime f Aperte le Cortes di Spagna, Serrano m i 
origini s'avvolgono tuttavia neir ombra enei j suo discorso tracciata a grandi linee la s k 

trazione della Spagna e le conquiste della mistero. 
Messe in rilievo le linee solerini 'ài auesti 

presso gli altri illustri Membri „oX esgou far | ed altri monumenti della lombarda architeti 
interprete del molto grato anurie mio. • i«*..-#-^-t--j.t - i : —n J.I 

• • 

fi 

popolari, iiui ?ÌVVIIIII.WY^ " " r •—' •ij<rq ... 
questa provvida istituzione ad accorrere tutti 
all'adunanza e a dar pròva' con la loro pre
gonza, che s'interessano^veramente al an
damento degli affari sociali. Non è acquistando 
qualche azione della Banca che si a83olve il 
proprio débito di socio, ma occorre anche pi
gliar parte alle adunanze e secondo le pro-^ 
prie forze contribuire al retto svolgimento 
dell'azienda. 

Che se la frequenza dei soci e sempre ne
cessaria, tanto più si richiede nell'assemblea 

Con particolare stima e osservanza 
Di V. S. Ill.ma "Devotissimo 

AlPIll.mo Signore 
Il Sig. conte Teodoro Zacco 

Presidente del Comitato 
per la Società Rossiniana 

L i o 
l • * *: ft 

' ì 

ti • * * 
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Padova,;» 

! 

1 

' 
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di domenica nella quale è duppp prpwederò 
alla elezione di un buon 'numero di consi
glieri in cambio di quelli che esconp di ca
rica, ed alla costituzione dell' ufficio di cen
sura, dei probi-viri e degli arbitri a tenore 
dello, statuto sociale. 

All'attuale Consiglio d'amministrazione che 
con sì iutelligente zelo disimpegna le proprie 
attribuzioni, i soci devono significare la loro 
Btitna accorrendo, lo ripetiamo, all'adunanza 
di domenica. 

C ' è o non e ' è una legge contro 
1» qucNtua glroyaga 1 — Così derive la 
Oazs. ai Treviso per quanto succede cola, e 
così scriviamo noi per ciò che vediamo a Pa
dova. A dirne una, anzi a ripetere quanto 
abb-amo scritto giorni sono, l'insistenza di 

l 

vBmf Accademia di scienze, le t tere ed 
ar t i . — D'ordine del:;Prcsidente e Consiglio 
V. S. e avvertita che la pubblica Sessione 
dell'Accademia si terrà Domenica prossima 
14 febbraio 1869 alle ore 1 pom. in punto. 

Leggeranno il prof; Do ViBiani e il prof. 
Marzolo. • 1 Segretari. 

Riceviamo la seguente : 
Carissimo sig. Direttore 

del Giornale di Padova, 
Le accompagno una lettera diretta dal Mi

nistero dell'istruzione pubblica al conte Teo
doro Zacco, presidente del Comitato per la 
Ct«„,"-^A DnaniMtnun ?« ' T>r. rlnwa 'W /lei' filli 

una donna, dall' Università- a Pedrocchi nel 
chiedere 1 elemosina ai passanti è tale da 
vincere ogni grado di tolleranza, e provoca1 

nel Bito più frequentato dellmittà indecorosi 
diverbii. Il fare i sordi intorno ai provvedi-

,if .finenti richiesti dal decoro è uu brutto sistema. 
«Uopo che si vietò a certi bottegai di 

tenere esposti sotto i portici quei fornelli in 
ferro, di cui si valgono specialmente cappellaj 
e sarti, certuni di questi li hanno coperti di 
tìn casottmo in legno che ha tutta l'aria di 
uh canile o di una gabbia da scoiattoli. E' 

"forse per aggiunger vaghezza a molti dei 
nostri." portici che ne i anno sì poca, che si 
permette di decorarli con sì bei mobili? 

In plaxxa Garibaldi prèsso il palan
cato, che fra parentesi sembra eterno, dì una 
fabbrica in costruzione, esiste un cippo ori
nario, dal quale, per la sua cattiva sistema
zione, tr£})ooQa il.liqiiidpjjolfé allagahdo tutto 
il marciapiedi costringe i passanti a prendere 
il largo. Preghiamo che ùpp sia ritardato un 
rimedio. { 

si T e a t r o ftalica*. — La Compagnia Gillet 
ha inaugurato il nuovo abbonamento coi bel
lissimi eserqizii ginnastici del sig. Gaetano Società Rossiniana in Padova, e da questo 

dubt-aaio punto del felice esito della serata. teresa© la sua cortesia perchè venga essa pub-
' blicata nella Cronaca cittadina odierna. " 

T o g l i a m o dall' Ing. Architetto il se P^vftlAndAVnì flpl^o^ftnqirtnp «redo bene di *»»•«»««« -uau xng. A.rcmieuo u ae-
iliSraì Z mm^mm^mm *ueuttì artlC0l°8Ulla GIUM *PAD0VA E DE1 

ichiJoare cne, sentito j n proposito. iamm SU0I p a n c i p A U C M T 0 M l D E L M. PIETRO SEL
VÀTICO. ~ E u c o un volume in cui tutta è 
l'artistica disciplina e 1* indagine coscienziosa, 
che acquistarono nn eh aro nome all'autore 

degli altri tutti, non si divìde da noi coirono-, 
revole ministro Broglio l'opinione che colla 
morte di Rossini abbia altresì a morire la 
Società da questo intitolata. , 

All' opposto si pensa da noi che V Italia 
eternerebbe a quel sommo un attestato di 
splendida venerazione col realizzare una So
cietà, alla quale vìvente aveva accordato la 
più ampia approvazione. Che monta se, per 
l'inevitabile destino degli uomini, egli di 
persona non può presiederla più ornai? Ab
biamo, la Dio mercè, nella nostra penisola 
altra celebrità musicale, che onorerebbe il 
vuoto seggio presidenziale; per di più l'oc
cuperebbe mai sompre misticamente la grande 
ombra di Rossini. Questi coli'alito indistrut
tibile della sua fama ognora ispirerebbe la 
novella nazionale istituzione pei vero pro
cesso dell'arte italiana, per la propugnazione 
all'esistenza di questa contro gli attacchi 

dei pseuuo-profeti della musica dell'avvenire. 
Emettendo tali convinzioni non impartisco 

nn biasimo, ma un sincero elogio al chiaris
simo Broglio. Ministro della Pubblica Istru
zione in Italia, egli comprese esser la musica 
un prezioso privilegio più largamente fra nei 
profuso dal Cielo-, doversi quindi ogni cura, 
ogni amore per conservare sempre acceso e 
splendido il sacro fuoco dell' arte, del quale 
a petto d'ogni altro popolo fummo prescelti 
a gelosi custodi ; egli perciò concepì la bella 
idea della Società Rossiniana, Se questa aprì 
campo a vivaci e talora ingiusti ed esagerati 
appunti nel nostro giornalismo, non deve però 
impallidire e spegnersi ; nò dovrà poi in ve
rmi caso chi la concepì aprir esso stesso il 
sepolcro e gettar primo BU quella la terra 
deil'obblìo. 

Creda, gentilissimo Big. Direttore, a tutta 
la mia stima. 

Padova, 12 febbraio 1869. 
Il Segretario del Comitato 

per la Società Rossiniana in Pvdova 
LUIGI FARINA. 

« MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA 
(GABINETTO PARTICOLARE) 

4 lll.mo Signor Presidente, 
« La morte del Rossini, che la doveva pre

siedere e ispirare, ha tronca oggimai ogni 
speranza di poter dar vita alla grande So
cietà Musicale che dovea dal suo nome in
titolarsi. Ma poiché fra i più benemeriti che 

della Storia dell'arti del disegno. 
Ha una Guida del Costa, che sotto il t i

tolo di Delizie del Brenta (1750), va rega
landoci qualche granchio più o meno deli
zioso. Nota è pure la Descrizione di Padova 
e sud provincia del 1790 ; note, fra l'altre 
le scarme guidette patavine di quo'poveri 
zibaldonacci, che si chiamano Guide d'Italia, 
compagne ingannatrici dello straniero , che 
ri valica l'Alpi zeppo il capo di farfalloni, 
cui talvolta ci rende ripubblicati ne' suoi 
Souvenirs. 

Per tipografico nitore, gentilezza e gra
vità di dettato, larghezza di prò positi ̂ quella 
di Padova uscita nel 1842 in occasione del 
quarto congresso degli scienziati, tutte l'altre 
superò : nò meno poteva attendersi dai valen
tuomini, compreso appunto il Selvatico, che 
la componevano. 

Ma delle spettanti al secolo passato, come 
valerci nella seconda metà del XIX, senza 
perdere la testa fra i mille imutamenti della 
città medesima? E i in quanto a quella del 
1842, chi vorrebbe, nelle Bue visite monu
mentali, tenersi in tasca un volume di cin-
quecentosessanta pagine oltre le tavole ! Ar
rogi che da quell'anno, per le cangiate sorti 
nazionali, parecchie città (Padova compresa) 
venivansi rivestendo come a nuovo, donde il 
bisogno di Guide recenti, che meglio rispon
dessero alle variate cose. 

Sia dunque benvenuta la patavina dell'e
gregio Selvatico. Preceduta eia un sunto ero-
nologico dei fatti principali riguardanti la 
storia locale, dopo i sacri, se ne vengono i 
civili monumenti. Nulla è dimenticato, che 
possa farcene sentire il pregio, quindi le ori-

} gini, le forme, le vicissitudini. Per ciascuno 
j dì essi criteri estetici, ed all' uopo severi 
! appunti che dinotano lo scrittore padrone 
! del campo. Poi descrizioni succinte sì (come 
I richieggono le Guide) ma Stutte artistiche e 
j graziose, di statue, di rilievi, di quadri, di 

tura, serbanti ancora la vergine maestà del 
•grave loro, concetto, scendendo ad altri temni, 
colla'sferza del Milizia e del P.iccjnarii, fla
gella inesorabile quelle ridicole accozzaglie 

i di cartocci;* dì ritòrce modanature; di colonne' 
campate in, aria?idi sagome .convulse, deli- ; 
zio non ispente flfafr]e secoli deliranti. Ed a 
proposito d'arte mjderna, importante è l'ar
ticolo del Caffè Hirocchi : fabbrica gentile, 
che sotto un titolo cui per poco non divide 
colla bettola e colla bisca, in se raduna 
qnanto di confortevole e di sociale ha nei 
molteplici e svariati elementi della umana 
cultura; E"una replica insomma, di quelle 
splendide e geniali istituzioni, che nell'evo 
antico raccoglievano il fiore della greca e 
romana civiltà. 

'La parte della istruzione pubblica presso., 
che tutta è dedicata alla ^antica Università, 
di cui ci narra in belle e succose pagine la 
storia. Non ha insomma civile istituzione, 
che* non sia qui ftpgHtta ed ili&tatsu 

Per ultimo là Guida vi conduce all'aperto 
ne' più vaghi e più célèbri dintorni patavini, 
alle Terme Euganee, al Monastero di Fra
glia, alla Carraia, alla Villa maravigliosa 
del Cataio: quindi con rapido trapasso alla 
modesta cameretta d'Arquàj ov' ebbe romito, 
albergo^ tt«I . - •< . • - < , 

Quel grande alla cui fama è angusto il 
mondo. 

E qui la Guida vi lascia,, come assorti in; 
un pensiero soavemente mesto dinanzi alla 
tomba del tenero Petrarca. 

Siamo grati adunque all'illustre Selvatico 
dell'artistico, dilgeute ed isvariato -suo la
voro, ed al bravo tipografo Sacchetto, che 
nulla omise, affinchè l'edizione si presen
tasse aggraziata per bella forma, per eleganti 
caratteri, pgr beno condotte sòjlòg&fie recanti 
le immagini dei più rari monumenti della 
patria di Tito Livio. R ODoaici. * 

p u b b l i c a z i o n i . Ci è pervenuto il primo 
fascicolo (gennaio) della Rivista sicula. Ecco 
il sommario delle materie contenutevi. Dei 
Volghi pelaagici, armonie nella storia (Alcide 
Oìiari). Gius. La Farina (bar. Giuseppe Natoli). 
L'ammi tìistazione giudiziaria in Sicilia (Comm. 
Diego TAlani). La forma del Purgatorio di 
Dante e Catone (Luigi Mercantini) Sulla vita 
e sulle opere di G. Rossini, appunti (Luigi 
Do Brun). Rassegna politica. Bollettino bi
bliografico. — Si pubblica in Palermo, edi
tore Luigi Pedone Laude!, un fascicolo al 
mese. Il nome aegl' illustri collaboratori at
testa in favore di questa utilissima pubbli
cazione, alla quale non può mancare 11 ap
poggio degli amatori delie lettere e della 
scienza. 

••••«a!*» A&mmiwr» 

ULTIME MOTimiì 
"> : * 

libertà, dice che la caduta di un irono se
colare non alterò i buoni rapporti colle 
potenze es tere; anzi le simpatie di alcune 
aumentarono; giustifica le misure preso e 
soggiunge che il delitto di Burgos ispirato 
a f fanatismo venne a rivelare la sor'te elio 
sarebbe riserbata alla patria se irreconci
liabili nemici della libertà tornassero al po
tere. Spetta alle Cortes compiere la santa-
opera della rivoluzione. 

-u 
La Gazzetta del Nord risponde energi-' 

camente agli attacchi dei giornali francesi/ 
Ì t - i t - i 
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DISI ì uOL< i v i \ 

{A f/meia Stefani) 
BUKARE3T, 10. - La Camera fu. sciolta 

dopo votato l'insieme del bilancio. Tranqu-l* 
Utà perfetta a Bukarest e in tutta la R u -
menÌ8. n j 

MADRID, 11. — La Correspondenàia an--
nunzia sotto ogni riserva*che preparasi a L i 
sbona una dimostrazione militare a favore 
dell unione Iberica. Dìcesi chà Bkerra'Baràv 
nominato sindaco di Mulrid'm caso che R i 
vero fòsse eletto presidente della Camera. 

PARIGI, 11. — La Banca aumento, il nnv 
merario di milioni 14 1|8. Tesoro 9^10. Conti 
particolari 6 1[2. Diminuzione del portafoglio 
28 3t4.. Anticipazioni 1[10. Biglietti 23 8;4. 
Il fondo cassa della Tesoreria M i a sera del 
4 gennaio fu accertato in milioni 90C,lr2« 
L'oro e l'argento entrano l istale somma per „ 
38 milioni circa, senza calcolilo il numeralo* 
in via. T f 
1 PHLYMOUTH, 11. - È scoppiato a Val 
paraiso. il 31 dicembre un grande incendio' 
che fece dauni considerevoli. 

JARIGL 11. — Hassi da Algeri che un 
frizione dei Ruled Sedi Deik rimasta fedél 
sorprese il 5 corrente gli accampamenti dei 
dissidenti, e dispersili, ritornò con 2800 Ca
melli carichi di bottino. 

VIENNA, 11. — La Russie pubblica un 
telegramma da Atene del 9 il quale'annunzia 
che il nuovo ministero convocò la Camera} 
verranno in seguito ristabilite le relazioni di
plomatiche colla Turchia. 
*»J IPiUBHWriMfhl 

, affreschi, di quanto , rapporto all'arti, è in 

wTJk ^Giotto1 fe« ' k $ ^ ^ 
dalle opere di Giotto, dei Mantegna, e del ^ g r a d o d i t r ^ a r s i n u m e r 0 8 i p e r i e nuove 

Dal Presidente del Consiglio fu indiriz
zata la seguente lettera ai Deputati. 

Onorevole Signore, 
Il 16 febbraio la Camera riprenderà i suoi 

lavori. E' indispensabile assumere la discus
sione dei Bilanci e terminare la Legge Am
ministrativa. Altri progetti importanti sa
ranno presentati, e il sottoscritto si lusinga 
che tutti gli onorevoli Deputati che hanno 
finora sostenuto le divers;; disposizioni adot
tate dalla Camera sentiranno la necessità d'in
tervenire per impedire che i resultati che se 
ne attendono non vadano perduti o non sienò 
compromessi. Dev.mo 

(Opinione) MENABRBA | 

La Nazione oltre la precedente riporta 
pure la circolare che segue: 

«Onorevole Collega 
> La impressione dolorosa che fa al Paese 

l'assenza dei Deputati dalla Camera, T atti
tudine presa e le premure usate da altri par
titi per avere numerosi i loro seguaci pre-

' senti alla prossima riapertura, la gravità 
delle materie che BÌ discutono e che verranno 
prossimamente presentate alla discussione, 
l'impegno assunto dalla parte governativa 
della Camera di compiere lo misure' finan
ziarie e le riforme incominciate, consigliano 
i sottoscritti a volgere preghiera ai loro Col-

N O m i B i i D I BORSA 
PARIGI . IO frbbr; 11 

Rendita ftv 8 01o 
J* italiana 5.0j{» ì'.l 

Azioni ferr; tò&b^jfótteìe 
Obbiig. * » , * 
Azioni ferr. romano . . 
Obbligazioni . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele 
Oblig. fer. merid. . S v 
Cambio sull'Italia. . * 
Credito mobiliare francese 

Vienna. Cambio su Londra 121 10 
Londra. Consoiid. inglesi 931[8 

Obbiig. Regìa tabacchi , « 436 —, 
* Coapons staccati. 

BORSA DI FIRENZE 
«j ••• , 11 Febbraio 

Rendita 58.60 58.50 - Oro 20.95 20.93. 
Londra tre mesi 26.--. 26.95 
Francia tre mesi 104 30 104.—. 

71 20 
56 50 

482 -
233 -
46 -

120 50 
51 -

161 -
4li8 

287 

71 i r 
56 45 

473 -
233 50 
47 -

119 50 
52 — 

162 50 
4 1u3 

290 

93'liS 
4 3 6 -

Ferdinando (jampagita gerente, responso buie 
-

Salute a tutti mediante la dolca REVALENT* 
ARABICA. DU BARRY, che guarisce senza medi
cine, né purghe, né spese, le dispepsie, ga
striti gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, 
pituita, nausee, flatulenze, vomiti, stitichezza, 
diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di 
stomaco, gola, flato, voce, bronchi, vescica, 
fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e 
sangue 60,000 cure, comprese quelle di S. 8. 
il Papa, del duca di Piuskow, iella 'fèigrà. 
Marchesa di Brehan. ecc. ecc. — Più nutritiva 
dèlia carne, essa fa economizzare 50 volte il 
suo pr zzo in altri rimedi. In scatole: ì\i 
kil., 2 tv. 50 e. ; 1 kit, 8 fr\; 12 kil., 65 fr. 
Du Barry e Oia, 2 via Oporto, Torino, ed in 
provincia presso i farmacisti ed i droghieri. 
LA REVALENTA AL CIOCOOLATTE agli stessi prezzi, 
costando incirca 10 Centesimi la tazza, i-
ICfes t * r . « 

i i - • * » — * + « t ^ ^ W t ^ M , . * . . — H t t t F t 
. ' • » f- — r 

Donatello. 
Nò il titolo di Guida stoglieva 1' autore 

dall' ardue tinvestigazioni dei caratteri ar
chitettonici, e degli stili onde s'informano 
parecchie fabbriche medioevali, talché le insi-

„., .. . , » , , ., « 8 n i a e l Santo, con sì profondo amore già 
davano opera a costituirla e renderla degna i illustrate dal buon Gonzati, e quelle di S. 

" dubbio il 1 Giustina e di S. Sofia; stili di un'arte na-del nobilissimo suo scopo fu senza 
i 

grado tti trovarsi numerosi per 
sedute dal 16 eorrente in poi. E sicuri che 
il di Lei patriottismo corrisponderà alla cir
costanza, abbiamo l'onore di dirci. 

» Firenze, 9 febbraio 1869, 
» Devotissimi colleglli "J 

» CORSI — GUERRIERI-GONZAGA. 
» D' AMICO •— C m w w , » 

<C#; A l . v* 

Rlunlve sotto forma d' un piacevole 
confetto i principali elementi che operano la 
digestione nello stomaco, è lo scopo raggiunta 
dal sig. Burin de Buiason, distinto farmacista 
di Lione e laureato dall'Accademia di medi-

cina. Dagli esperimenti fatti negli Ospedali 
risulta che queste Pastiglie di Lattato di Soda 
e Magnesia atte a guarire tutte le malattie 
dello stomaco e le cattive digestioni, sono 
superiori alle Pastiglie di Vichy, al Sottoni-* 
trato di Bismuto, alla Magnesia calcinata ad 
al Carbone vegetale. 2 pub. n, 515 
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GIORNALE DI PADOVA 
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v H H. 255 
, '• • '"' EDITTO 
--)*'Si notifica col presento Editto a tutti 
quelli che aver vi possono interesso, che da 
.questa Pretura è stato decretato l'aprimento 
del Concorso sopra tutto lo sostanze mobìli 
ovunque.poste, e sulle immobili situato nel l 
Dominio Veneto, di ragione di Francesco' Anr-
dolfo detto Masiero di qui il quaìè con istanza1 

13,' N. 255 fece la cessione dei beni. 
Perciò v^eno col presento avvertito chiun

que credesse poter dimostrare qualche ra
gione od azione contro il detto Francesco 

'Andolfo detto Masiero ad insinuarla sino al 
giorno 30 aprile p. v, inclusivo, in forma di 
una regolare Petizione da prodursi a questa 
pretura in confronto dell'avv. Bernardo dot
tor Bertana deputato, curatore della massa 
concorsuale, dimostrando non solo la sussi
stenza della suaipretensione, ma eziandio il 
diritto in forza di cui egli intende di essere f 
graduato nell 'ina o nell 'altra Classe; e ciò * 
•tanto sieurajmonto, quantochè in difetto, spi
rato che sia il suddetto termine, nessuno ! 
verrà più ascoltato, e li non insinuati ver- j 
ranno senza Accezione esclusi da tutta la so- j 
stanza soggetta al Concorso, in quanto la { 
medesima venisse esaurita dagl* insinuatisi 
Creditori, ancorché loro competesse un diritto -, 
di proprietà o di pegno sopra un bene com- j 
preso nella massa. * -

Si citano inoltre li Creditori cho nel 
preaccennato termine si saranno insinuati à 
comparire il dì 1. maggio p. v. allo ore 9 ant., 
dinanzi questa Pretura nella Camera di Com
missione N. 1, per passare alla elezione di 
un amministratore stabile, o conferma del
l'interinalo nominato nella persona di Giu
seppe Tosello di qui, e alla scelta della De
legazione dei Creditori, coll'avvertenza che 
Jlìnon comparsi si avranno per assenzienti 
affa pluralità dei comparsi, e non comparendo 
ftjkmno, l'amministratore e la Delegazione 
saranno nominati da questa Pretura a tutto 

eriéolo dei Creditori. Si avvertono inoltro 
medesimi che nella suddetta Sessione si 

tratterà anche della chiusura del Concorso 
mediante amichevole compimento. 

Ed iltìpresente verrà affisso nei luoghi so
liti ed inserito per tre volte nel Giornale di 
Padova. ,̂ tf 

Dalla R. Pretura **•* ^ " ^ 
•Monsellice, 13 gennaio 1869. 

Il R. Pretore 
FERRARI 

eumatici 
BATTIMENTI DI CUORE — VEGLIE 
Attesto secondo la verità, che una delle c#-

tene del signor GOLDBGRGfiR di qui ha mo
strato un'efficacia sorprendente, liberandomi 
presto da'miei d o l o r i ^ c l i m a t i c i , b a t 
t i m e n t i «li c u o r e , e d i v e g l i e . 

Berlino LODOVICO conte di LIPPE 
Vendonsi in Padova presso la ditta DAVID* 

DI SALVADOR LEVI in piazza delle Erbe. 
(I. pubb. n. 89) 

m 

ASSOC 
• 

t * 

costituita in VENEZIA allo scopo di agevolare la diretta importazione di 

4 Seme Bachi dee Giappone per fanno 1870 
L'associazione e composta dei signori 

Conti Nicola ed A n g e l o f*apl*dopoll 
Barone G i u s e p p e T r e v e s d e l Ronfi l i 

ilo Krrer t iWi € . , banchierr 
%ivanlc fil IH. 

Conte L u i g i Pan i e r in i . , . ' ' 
Cav. f - laeol ihe e' l w s « ' f r a t e l l i Ti ' letitc 
Cav. l l o l s e V i t a J a c u v % 
E lminanue l e R o n n a n l n * 
Filatale I l o n a n n l 
Conte F e r d i n a n d o Xuce l i ln l . 
F r a t e l l i W c i l l - S c h o t t banchieri 
A r o n l*acc JVorsa 

VENEZIA i 
• > 

"PADOVA ,' 

UDIN5 
BOLOGNA 
FIRENZE i 
MANTOVA 

) 

t 

A n g u s t o rVorsa 
Conte Aldo Annoi t i 
Barone l l a l d a N s a r e f a l l i t a t i 
F i g l i W c l l l - S c l i o t t e C „ banchieri 
V i l l a V l m c r c a t l e C1. » 
Nobile A l e s s a n d r o IICSOSEZI 
Cav. F r a n c e s c o U a s c v l 
Ing. G i o v a n n i Blfil 
F r a t e l l i Sconf l c t t l successori l o c a t e l i ! 
T . M*OXK1 

C a r l o A n t o n g l n l 

ed apre una sottoscrizione per ricevere dai singoli possidenti e coltivatori, commissioni onde importare per loro esclusivo conto 
l i n o n i c a r t o n i a n m i a i frise i ne bacis i o r i g i n a r l i d e l G i a p p o n e , incaricando degli acquisti il signor C a r l o jtìktXL? 

di Milano, Tspe'rto bachicultore e pratico del Giappone. 
! 

• 

La sottoscrizione viene stabilita in quote di N. (5) Cartoni cadauna. 
Ad ogni quota incomberà l'importo approssimativo di It. L. cento (L. 100) da pagarsi 

1 p. n. 58 

It. L. S O all'atto della sottoscrizione 1 " ' I t . L . 2 0 dal 15 al 31 luglio , 
It. L. 4 0 dal 1° al 15 giugno | ed il s a l d o alla consegna dei Cartoni 

v bene inteso però che se il oosto risultasse inferiore alle anticipazioni già fatte, l'Associazione rifonderà la differenza ai singoli 
* -'soscrittori. -

3. apprezzo dei cartoni sarà determinato dal loro costo d'origine aggiunte le spese e la provvigione di it. L. (2) per ogni Cartone 
e saranno timbrati dalla R, Legazione Italiana al Giappone. 

4. La distribuzione dei Cartoni al loro arrivo avrà luogo coli' intervento di dieci fra i maggiori soscrittori, in quattro centri prin
cipali cioè V e n e z i a , M i l a n o , U d i n e e P a d o v a . 

5. L'acquisto dei Cartoni si farà in qualità verde o bianca a seconda che il Committente avrà indicato nella scheda di sottoscrizione. 
6. La sottoscrizione rimarrà aperta dal 16 febbraio al 30 aprile 1869, presso tutte le Camere di Commercio, i Comizi Agrari delle 

Provincie Venete e Lombarde e nei siti ehe saranno con apposito avviso indicati. 1 p. n. 91 
. . - . .x. i ' , - , - ì 
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tanto caratteri fisici differenti di quello che si 
riscontrano comunemente nell' olio di mer
luzzo spacciato in altro officine. -

A norma del rispettabile ceto medico sog
giungerò, che ogni oncia, pari a grammi 35,007 
del glicerolio in discorso, contiene costante
mente grani due, pari a 10 centigrammi di 
ioduro di ferro. Ed al medesimo domando ve
nia, se mi permetto di entrare nel campo 
delle discussioni fisiologiche, col tentare di 
spiegare il modo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. 

È nott la proprietà che godono, in gene
rale, in modo più o meno attivo, tutte le so
stanze grasse di appropriarsi e fissare L'ossi-
gene dell'aria atmosferica, fenomeno conosciu
to generalmente sotto il nome d'irrancidi-
mento.Tale operazione complessa non si effetua 
senza un previo cangiamento di aggregazione 
molecolare dell'ossigeno in virtù del quale 
questo gasse acquista un potere ossidante 
energico, quale appunto offre l ' o z o n o . È 
noto ancora, ehe i grassi poco o niente ven
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passano nel torrente della circolazione venosa 
in istato d'emulsiono, ch'è quanto dire estre
mamente divisi; ed in tale stato vengono por
tati a contato della vasta superficie del cavo 
polmonale, ove sotto influenza dell'alta tem
peratura e dell'umidità che vi dominano, il 
mutamento dello stato allotropico dell' ossi-
gene e la successiva ossidazione sono istan
tanei. Gli lodmrl godono essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente 
impiegaii come reativi sensibilissimi, per i-
scoprire quando simile cangiamento di stato 
allotropico avviene nell'atmosfera che ne cir
conda. . 

I glìcerolj, in generale e quello di merluzzo 
in particolare, attivano quindi la funzione 
respiratoria, per la proprietà che hanno, di 
tramutare L'ossi gene neutro in ossigeno attivo, 
ed il g l i c e r o l i o ' d i I o d u r o d i f e r r o gode 
di questa proprietà in un grado più rinforzato. 

Se tale mia maniera di spiegare l'azione di 
questi farmaci, corrisponde, come parmi in
dubbiamente, al fatto, il campo delle sue ap 
lioazioni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto. 

Ai medici l'ardua sentenza: a me basta di 

(
avere tentato di sollevare un lembo del denso 
velo che copre le operazioni della natura.1 

nella speranza di recare giovamento alla sof-l 
ferente umanità. ' 

Deposito generale a Trieste: J. SERRA VALLO — Padova: C o r n e l l © f a r m a c i a al
l ' A n g e l o - Lcgnago: Valeri-Vicenza -Franzoja: Fiosso - Duse : Rovigo: Valeri. 7 p. n. 29 

dell'annunziare il mio Ol io b i a n c o m e 
d i c i n a l e d i l e g a t o d i M e r l u z z o p r e 
p a r a t o a f r e d d o , là dov' io spiegava il 
suo modo d'agire sull'animale economia, di
cevo che, i principj minerali iodo, bromo, 
fosforo, intimamente combinati con questo 
glicerolio, trovatisi in una condizione transi
toria fra la natura inorganica e l'animale, e 
pertanto più facilmente assimilabili, e quindi 
di più efficace e più sicura azione terapeutica 
in tutti quo' casi, ove occorre o correggere 
la naturale gracilità, o combattere dispo
sizioni morbose, o riparare a lente soffe
renze dell'apparato linfatico glandulare od 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 

Lo stesso ragionamento è applicabile anche 
all'Olio di merluzzo l o d o - f e r r a t o ; con que
sta differenza, che se quello è più conveniente 
nelle condizioni morbose a lento decorso, che 
non devono o non possono essoro attaccate 
con mezzi curativi di azione energica, questo 
e indicato in tutti i casi a decorso p i ù a c u t o 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e l a n u t r i 
z i o n e l a n g u e n t e e d I n t r o d u r r e n e l 
t o r r e n t e d e l l a c i r c o l a z i o n e m a g g i o 
r e n u m e r o d i c l e m e n t i , a t t i a g e n e 
r a r e 1 g l o b u l i r o s s i d e l s a n g u e e a d 
a t t i v a r e cosk s o l l e c i t a m e n t e l a fun 
z i o n e reS|sli?atorfia e p e r c o n s e g u e n 
z a u n a p i ù p e r f e t t a e c o m p l e t a s a n 
g u i f i c a z i o n e . , 

Ho pure in quella occasione dimostrato la 
prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale sulle 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode puro il mio nuovo Ol io d i m e r l u z z o 
i n d o - f e r r a t o , perchè preparato esso pure 
col b i a n c o anziché col bruno, il quale è 
sempre una mescolanza di olj di varia na
tura, eppero più o meno inquinato di materie 
estranee, e spesso nocive,,=. 

• 
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Tip. Sacchetto 1869 
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restituite senza purghe, uè spesa, dalia deliziosa farina salutifera la 

D U BARRY- E OOMP. DI LONDRA 
guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti ) ns irai sto» stitichezza abi-

aile, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamenti 
roreftfihi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gr-nridai»» 
lolori, crudezze, Ranchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordina 
ibi fatato, nervi, snembraue maeose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bren • 
ihlte, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, goti* 
'eabro, isteria, ?izio e povertà del aangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
mattana» di frasohesza ed energìa. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per 1» 
per/ioaa di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezsi? 
auo Ì2i altri rimedi! # eosta meno di un eibo ordinàrio. 

Cura iV: 65,184 
Prunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 

. . . . La posso aasieurare «he da due anni usando questa meravigliosa RMVALSNTA, BOI» 
Wtf più alcun incomodo dalla vecchiaia, né il peso del miei 84 anni. 

Un mie w,fimhG diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è 
.'otaurio comi} a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito aia-
H alati, faeaio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memori^ 

D. Pietro fastelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
S»a sig. marchesa di Brinali, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-

foaikme, insonnia ed agitazioni nervose. 
Cura K 48,314. 

Gateacre presso Liverpool 
Sara di dieci anni di àitptp*ia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

! Miss Elisabeth Yeoman. 
Gur* M 69,4» ' 

$«ro aig. Barry da Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 
JtSrfl più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pift 

franda spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
\i)7i afe© presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane ohe io mi credeva agli p-
i^2BÌj una disppetonza ed u?i abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
lai gastoaigsimva Rsvalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti 
fti M assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, ì miei piis 
ih-ioeri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io noe 
sai stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è 
;' aQiao rimedio p®r espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sna'riconosoentissima serva Giulia Levi 
M. 53,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. ~» N. 62,476 % 

k$ià\Q Romaine de* lll«3 (Saona e Loira). Dio sia benedetto! — N. 66,428: la bambina del 
ligi àotaip Bonino, ©«gr. eomufiale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu
nzione --N. 46,810: ii sig. Martin, dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dell© 
Komaco «she lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio Si 8 anni — N. 49,42$,, 
Il sig. Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eoceaul 
di gioventù, •;-. ; 

Gasa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di li4 di chi! 
fr. 58.&0, li» ohil. fr. 4.50, 1 chili fri 3, <ft chil. e li» fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 ohil. fr. 65 
«©atro vaglia postale 

C AT La 
41U stessi prezzi. 

Deposito — In PADOVA: presso P i a n e v l « Msmvo farmacia reale — 
«beiti farmacisti— VEROHA ; Fasoli — Frinzi farm. — VENEZIA; Pouci. 

Keritavtl Sto 
(29 p. n.30) 
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